http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/istruzione_ricerca/scuola_infanzia/visualizza_asset.html_1939175144.html
giovedì 10 settembre 2009 

Istruzione e ricerca 

Ieri l'incontro con tutti i Comuni della regione interessati ai tagli

Scuola dell'infanzia, al via l'intervento salvascuole

Partita la macchina organizzativa per l'assunzione degli insegnanti 


Al via l'intervento salvascuole

· Stampa l'articolo 

· Invia per email 

· Rassegna stampa 

Si stringono i tempi per l'attuazione dell'intervento deciso dalla Regione per salvare le sezioni di scuola dell'infanzia che non possono essere aperte per mancanza di insegnanti in seguito ai tagli decisi dal governo.

Ieri pomeriggio l'assessore all'istruzione, formazione e lavoro Gianfranco Simoncini ha incontrato i rappresentanti dei Comuni interessati ai tagli, per fare il punto sulle necessità e capire come assegnare le risorse che la Regione mette a disposizione sul suo bilancio per dare a oltre 750 bambini dai tre ai sei anni la possibilità di trovare un posto alla materna.

L'assessore ha confermato che la Regione metterà sul piatto risorse fino a circa 2 milioni di euro che dovranno servire a pagare lo stipendio a due insegnanti per ciascuna sezione (nel caso si tratti di sezioni a te mpo pieno).

La macchina organizzativa è già partita. Oltre ai Comuni sono stati contattati anche Anci e Ufficio scolastico regionale, con i quali sarà stipulato un accordo. Si cercherà di bruciare le tappe in modo da rendere operative le nuove sezioni il prima possibile. Salvo qualche caso, difficilmente potranno partire da lunedì 14, anche perchè sarà necessario andare a convenzioni scuola per scuola. 

I Comuni hanno manifestato apprezzamento per l'operato della Regione concordando sulla necessità di non sostituirsi allo Stato che dovrà comunque risolvere il problema facendo marcia indietro sui tagli e concedendo maggiori risorse. L'assessore Simoncini ha ricordato a questo proposito che l'intervento della Regione è una misura d'emergenza che potrà essere attuata solo per l'anno 2009-2010. La Toscana, insieme alle altre Regioni, chiederà al governo di reinserire risor se per la scuola nella prossima finanziaria. 
«Abbiamo deciso di puntare sulla scuola dell'infanzia – ha spiegato Simoncini - perchè in questo settore esiste da tempo una consuetudine di intervento da parte dei Comuni e della Regione che sostiene le scuole paritarie e private con contributi ad hoc. Ma anche perchè, contrariamente agli alunni degli altri ordini di scuola, per questi bambini l'unica alternativa che si prospettava era quella di restare a casa. Una prospettiva intollerabile per una regione che garantisce l'asilo nido al 31% dei bambini da 0 a 3 anni. Non è pensabile che a questi stessi bambini sia negata la scuola nella fascia di età successiva». 

Nell'incontro si è ribadito che l'intervento della Regione riguarda le realtà inserite nel piano di dimensionamento approvato dalla giunta lo scorso dicembre (come avviene ogni anno) e nel quale erano stati i inseriti i Comuni che ave vano necessità di accogliere nuovi bambini e che avevano predisposto le strutture per accoglierli. In queste ore si sta procedendo ad una verifiica con l'ufficio scolastico per capire se, oltre alle 33 sezioni indicate, vi siano altre strutture previste dal piano cui non è stata data risposta. 
Dal piano di dimensionamento autorizzato dalla Regione risultano interessati i seguenti Comuni: Firenzuola, Marradi, Fucecchio, Tavarnelle in provincia di Firenze per un totale di 117 bambini. Livorno, Riomarina (Cavo), Piombino, Rosignano nella provincia di Livorno, per circa 193 bambini. Porcari e Capezzano Pianore in provincia di Lucca, per 66 bambini; Bientina, Cascina, Castelfranco, Ponsacco e San Miniato in provincia di Pisa; Pistoia, Agliana, Monsummano Terme, Borgo a Buggiano, Chiesina Uzzanese nella provincia di Pistoia, per un totale di 174 bambini. Sette istituti comprensivi a Prato capoluogo, per un totale di circa 200 bambini.
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Editoriale

Salvati oltre 750 posti di scuola dell'infanzia

In Toscana il 31% dei bambini e delle bambine fra 0 e 3 anni trova posto all'asilo nido. E' un risultato di cui siamo orgogliosi perchè ci avvicina al traguardo indicato dal consiglio europeo di Lisbona e, soprattutto, perchè fa della Toscana una regione che guarda al futuro grazie ad un investimento forte sull'infanzia. E' per questo che appare davvero intollerabile che un bambino che ha frequentato il nido sia costretto a restare a casa per colpa dei tagli del personale decisi dal governo. Per scongiurare l'esclusione dalla scuola dell'infanzia di oltre 750 bambini abbiamo deciso, come misura eccezionale, di pagare con fondi tratti dal nostro bilancio gli insegnanti necessari a tenere aperte oltre 30 sezioni già autorizzate con il piano di dimensionamento e pronte a partire. Non riusciremo a far entrare a scuola questi bambini per lunedì 14, ma cercheremo di accorciare il più possibile i tempi per dare una risposta a tutti entro la fine di ottobre. Su questo abbiamo il consenso e la collaborazione dei Comuni e stiamo lavorando a un'intesa con Anci Toscana e con l'ufficio scolastico regionale. Deve essere chiaro che questo sforzo straordinario ha il valore di un'azione di denuncia contro l'operato del governo. Non abbiamo nessuna intenzione di sostituirci allo Stato su questioni che non sono di nostra competenza e che è lo Stato a dover risolvere. Siamo però molto preoccupati per la qualità della scuola che prenderà il via da lunedì 14 settembre con il nuovo anno scolastico. Un anno che si caratterizzerà per una minore qualità dell'istruzione, meno servizi, classi più affollate e una desertificazione in alcune piccole realtà, soprattutto montane, con gravi conseguenze anche sul piano sociale. Così, parallelamente a questa iniziativa, chiediamo con forza al governo di rivedere la finanziaria tornando indietro sulla politica dei tagli, di prevedere veri ammortizzatori sociali per i precari che eventualmente non fossero riconfermati e di farsi carico in maniera seria dei problemi della scuola.

